COPIA DI DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.55  del  30.9.2002

OGGETTO:  Mozione consiliare presentata dal gruppo Barberino Democratica e Solidale e mozione consiliare presentata dal gruppo Rifondazione Comunista.

L'anno DUEMILADUE, il giorno TRENTA del mese di  SETTEMBRE  alle ore 21.35 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	MASI ELSA             
	      XX
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	      XX
	     

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      XX
	      

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
	      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX


	      XX



	
	      16
	       1


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale  D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Annuncia che la trattazione delle due mozioni iscritte ai punti 4) e 5) dell’ordine del giorno avverrà congiuntamente e si procederà, poi, con votazioni separate. Non vi sono opposizioni.

Dà la parola al consigliere Conforti per l’esposizione della mozione del suo gruppo consiliare (allegato A).

Conforti rileva che il nostro Statuto prevede alcune commissioni obbligatorie: il 26/3/2002 sono state nominate, ma ad oggi non sono mai state convocate, benché gli argomenti non mancassero (esempi: guardia medica, modificazione articoli statuto e regolamento Consiglio Comunale, rifiuti, Ecos).

Il consigliere Bacci  osserva che in tre anni di amministrazione non sono mai state fatte commissioni tranne quella per la revisione dello Statuto. Ritiene che le decisioni siano prese solo dalla Giunta e mai dalle commissioni. Si chiedono pertanto le dimissioni dei rispettivi presidenti e la loro sostituzione con componenti della minoranza.

Il Sindaco risponde che nel regolamento del Consiglio si prevede la presidenza del Sindaco o dell’assessore da lui delegato.

Il consigliere Masi dichiara di essere perplessa del fatto che il gruppo Barberino Democratica e Solidale abbia fatto questa mozione. Ricorda come funzionavano le commissioni nella precedente legislatura: circa lo statuto fu dato il testo ai membri della commissione per eventuali emendamenti che poi furono tutti respinti.

La commissione sanità funzionò bene finché c’era il Dott. Battisti. Dopo non ha più funzionato.

La presidenza è logico che sia del Sindaco o dell’assessore delegato in quanto gli stessi sono quelli in possesso di maggiori notizie e informazioni.

(Esce Mugnaini. Presenti 15).

Annuncia il proprio voto contrario alle mozioni.

Il consigliere Marzocchi Sergio vuole evitare di fare confronti del tipo “quando c’eravate voi” “quando c’eravamo noi”. Ritiene che il Consiglio Comunale non può sostituire l’azione di governo della Giunta Comunale e che le commissioni in un Comune come Barberino abbiano poco senso. Ciò non vuol dire non farle: si convocano quando vi è il bisogno. Ad esempio a seguito della discussione di stasera sulla scuola. L’errore è stato di prevederne di obbligatorie. La presidenza non può essere della minoranza, salvo i casi di commissioni di indagine ecc.

(Esce Cibecchini Filippo. Presenti 14).

Cibecchini Danilo ricorda l’incontro a Poggibonsi per formare la commissione ambiente. Afferma che, in alcuni casi, una discussione in più in commissione può essere utile.

L’assessore Betti ricorda di avere avuto la presidenza della commissione affari istituzionali. Lo statuto attuale è scaturito da un lungo lavoro. Afferma di essere d’accordo con quanto detto da Marzocchi: le commissioni non possono sostituirsi o contrastare con gli indirizzi dati dalla Giunta Comunale. Servono di supporto al Consiglio Comunale. Si augura che funzionino, ma hanno senso se effettivamente vi sono argomenti. Nei prossimi mesi vi saranno sicuramente. Invita a cercare di capire bene la funzione delle commissioni consiliari.

Il consigliere Bacci ritiene che le commissioni siano il succo della democrazia. E’ infastidito dal non poter discutere insieme i vari argomenti e dal fatto che le decisioni cadono dall’alto. Il punto della mozione relativo ai presidenti era una provocazione.

Il Sindaco concorda sull’affermazione che i poteri di governo spettano alla Giunta e quelli di controllo e di indirizzo al Consiglio Comunale. Ciò è maggiormente attuabile nei comuni grandi. Per il Comune di Barberino è più difficile in quanto gli assessori sono anche consiglieri. La discussione, comunque,  non è mai mancata. Circa la Presidenza il regolamento del Consiglio prevede che sia il Sindaco o suo delegato a presiedere le commissioni. Valutiamo quindi se cambiare tale norma. Gli assessori, inoltre, sono i primi a venire in possesso delle informazioni. Quanto alle mozioni ritiene siano dei veri atti di sfiducia in particolare nei confronti di Bagaggiolo e Mugnaini, per cui propone di respingerle, lasciando a loro la decisione se dimettersi o meno.

Il consigliere Conforti rileva che nel nuovo statuto non si prevede niente circa la presidenza.

Precisa che nella loro mozione non c’era nessuna polemica con i presidenti e che l’intendimento era quello di far presente che c’erano questioni importanti da trattare. Se le commissioni si prevedono obbligatoriamente occorre farle funzionare.

Il Sindaco chiarisce che la proposta di delibera presentata da Conforti riguardava la possibilità di allargare le commissioni. Le modifiche allo Statuto non possono essere fatte prima di un anno.

Il consigliere Conforti propone che in questo anno si affronti la questione.

Il Sindaco mette a votazione la mozione di Barberino Democratica e Solidale.

Presenti:    14

Favorevoli:   5  (Conforti, Cibecchini Danilo, Bandinelli, Marzocchi, Bacci)

Astenuti:     1  (Bagaggiolo)

Contrari:     8  (consiglieri maggioranza)

Il Sindaco mette a votazione la mozione di Rifondazione Comunista.

Presenti:    14

Favorevoli:  1   (Bacci)

Astenuti:     5  (consiglieri Barberino Democratica e Solidale + Bagaggiolo)

Contrari:     8  (consiglieri maggioranza)

Pertanto le mozioni in oggetto risultano respinte.

          IL PRESIDENTE



                                      IL SEGRETARIO COMUNALE

      F.to  Michele Bazzani                                                                  F.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 22.10.2002 
                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE








                       F.to Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, ______




                                       IL SEGRETARIO COMUNALE






                                                  Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                    Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria



















